
L’invenzione
dello smielatore

Un giorno nel 1865, il signor Hruschka tolse 
da un alveare un favo con il miele non ancora 

opercolato, lo mise in un piatto sul fondo di un 
cesto e lo consegnò a suo fi glio perché lo portasse 

alla mamma.
Il bambino per liberarsi dalle api che lo avevano assalito, 

incominciò roteare il cesto sopra la testa.
Il papà intervenuto per scacciare le api, riprese il cesto 

dalle mani del fi glio, ma con sua sorpresa vide che il miele 
era fuoriuscito dal favo e si era depositato sul piatto.
Così il signor Hruschka pensò di inventare lo smielatore.
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Il miele
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the

Finalmente il miele è pronto per essere “invasettato” in un bel contenitore con 
un’etichetta colorata, poi l’apicoltore lo porterà al mercato dove la mamma di 
qualche bambino lo comprerà.
Oggi è smagliante e liquido, però fra qualche tempo potrà solidifi care formando 
cristalli di zucchero e schiarendo un po’ il colore. È un fatto assolutamente 
normale, dovuto alla grande quantità di zucchero che l’ape concentra nel miele 
ed è anche la prova che è genuino.
Il miele è composto soprattutto da zuccheri. Fino alla scoperta dell’America, 
è stato praticamente l’unico dolcifi cante conosciuto dall’uomo; infatti lo 
zucchero era un prodotto talmente raro e costoso che solo i ricchi potevano 
permetterselo.
Il miele può essere gustato in diversi modi: da solo spalmato sul pane, sciolto 
nel latte, nel the o nella macedonia. Può anche sostituire lo zucchero nella 
preparazione dei dolci, tuttavia, essendo molto più dolce, ne serve una quantità 
minore. Il miele si conserva a lungo, ma va tenuto in un vasetto ben chiuso, in 
un luogo fresco.

Il miele come alimento

Il miele del Trentino

...è p
regiato 

e gustoso!

...ed o
ra mangiamo il miele!

...ed o
ra mangiamo il miele!
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Nelle zone di montagna è 
diffi cile per le api fare il 
miele, sia perché spesso è 
troppo freddo per volare, sia 
perché gli apicoltori fanno fatica 
a trasportare gli alveari su e giù 
dalle montagne; ma il poco miele
che si produce è pregiato e gustoso.
In Trentino le api producono vari tipi di 
miele dai colori e sapori molto diversi 
tra loro: il millefi ori, il miele di acacia, 
il miele di rododendro, il miele di 
castagno e la melata.

I mieli del Trentino

Il miele del Trentino
Il miele del Trentino

...è p
regiato 

e gustoso!
...è p

regiato 
e gustoso!
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Il miele millefi ori si ha quando le api raccolgono e mescolano il nettare di tante 
piante diverse. Questi mieli possono essere anche molto differenti tra loro, 
perché il loro colore ed il loro sapore dipendono dai tipi di nettare mischiati 
dalle api. Qui in Trentino, la maggior parte del miele prodotto è di questo tipo, 
perchè nelle zone di montagna fi oriscono tantissimi fi ori diversi.

Il miele millefi ori

In 
montagna...

In 
montagna...
ci sono tantissimi fiori diversi!ci sono tantissimi fiori diversi!
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L’uomo di oggi riesce ad ottenere dei mieli particolari dal sapore di un unico 
fi ore. In questi casi l’apicoltore usa lo stratagemma di mettere dei melari vuoti 
quando inizia la fi oritura di un determinato fi ore e di levarli prima che quei 
fi ori sfi oriscano completamente. Tutto questo per impedire alle api di mescolare 
nettari di fi ori diversi.
Di solito quando fi nisce una fi oritura, l’apicoltore non solo porta via i melari ma 
trasporta gli alveari lontano dove altri fi ori di altre piante aspettano le api per 
essere fecondati.
Lo spostamento avviene di notte; così l’apicoltore è sicuro che nessuna ape si 
perda perché tutte le operaie della famiglia sono rientrate nell’alveare a riposare 
dopo un’intensa giornata di lavoro.
Una volta gli alveari venivano trasportati a spalle dall’apicoltore o nel migliore 
dei casi erano spostati con i carri, ma spesso i favi si rompevano per gli scossoni 
mettendo in grave pericolo la sopravvivenza della famiglia. Oggi invece gli 
alveari sono caricati su carrelli trainati dalle macchine o su camion dotati di gru 
e trasportati comodamente.
In Trentino i mieli unifl orali più importanti sono: acacia, rododendro, castagno 
e melata.

I mieli unifl orali

37
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Il miele di acacia è di colore molto chiaro 
e di sapore dolce. Rimane sempre liquido.
Nasce quando le api raccolgono il 
nettare prevalentemente dai bianchi 
fi ori della robinia (acacia) che fi orisce 
indicativamente tra maggio e giugno.

Il miele di acacia

Il miele di rododendro
Il miele di rododendro è chiaro e di sapore 
delicato. Nasce liquido, ma dopo un po’ 
di tempo si addensa perché cristallizza 
assumendo una colorazione biancastra.
È prodotto tra giugno e luglio, quando le 
api bottinano i fi ori purpurei dei rododendri 
sui pascoli montani a 1500-2200 metri di 
altitudine.
È un miele raro perché in alta montagna sono 
veramente poche le giornate calde in cui le 
api riescono ad uscire dall’alveare e lavorare.

38
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La melata
La melata è un miele un po’ particolare, di 
colore molto scuro e dal sapore leggermente 
aspro. Non deriva dal nettare dei fi ori, 
ma dalla linfa delle piante, succhiata ed 
espulsa dagli afi di.
Le dolci gocce di melata, cadute sulla 
pianta, sono bottinate dalle api come il 
nettare. La melata viene raccolta sulle 
conifere (abete bianco, abete rosso e pino) 
e su alcune latifoglie (castagno, tiglio, 
pioppo e quercia).
La melata più conosciuta e ricercata è 
quella di abete bianco.

Il miele di castagno
Il miele di castagno ha un colore sempre 
scuro, un sapore amaro, un profumo 
intenso.
Viene prodotto con il nettare dei fi ori del 
castagno verso giugno-luglio.

39
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Senz
a di n

oi, le piante
Senz

a di n
oi, le piante

...no
n poss

ono  fare i frutti!
...no

n poss
ono  
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Non solo nettare

...no
n poss

ono  fare i frutti!o  fare i frutti!
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Oltre al nettare, le bottinatrici raccolgono anche il polline indispensabile per far 
crescere i piccoli.
Anche se il polline è visibile nei fi ori più facilmente del nettare, la sua raccolta 
non è facile per le api. Il polline appena colto è impastato con un po’ di nettare per 
formare una pallottola collosa, poi riposto nelle cestelle delle zampe posteriori 
e portato nell’alveare.
Oggi, per raccogliere il polline, l’apicoltore mette una griglia forata davanti alla 
porta dell’alveare; quando le api rientrano, sono costrette a passare nei fori, 
le pallottole di polline si impigliano, si staccano dalle zampe e cadono in un 
cestello sotto l’arnia dove vengono raccolte dall’uomo.

Il polline
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Le api frequentano assiduamente i fi ori 
per ricavarne il proprio nutrimento, 
ma involontariamente favoriscono 
l’impollinazione delle piante. Infatti le api, 
mentre raccolgono il nettare, si ricoprono di 
granellini di polline che trasportano e depositano su 
altri fi ori visitati. 
L’impollinazione è indispensabile per la fecondazione del fi ore e la sua 
trasformazione in un frutto con i semi. Sono tantissime le piante coltivate e 
spontanee che si affi dano alle api per l’impollinazione.
È grazie a questi piccoli insetti che voi ragazzi potete mangiare mele, ciliegie, 
pere e gli altri frutti. È grazie alle api che le piante selvatiche si possono riprodurre 
e diffondere formando boschi rigogliosi.

L’impollinazione

Alta Valsugana
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Le api producono, oltre al miele, anche la cera ossia il materiale indispensabile 
per costruire i favi.
La cera è emessa dalle api operaie sotto forma di goccioline liquide, ma a contatto 
con l’aria si solidifi ca in scaglie che vengono modellate con le mandibole. 
Appena prodotta la cera è bianca, poi a contatto con il polline e la propoli diventa 
gialla.
Oggi l’uomo recupera la cera dalla fusione dei vecchi favi o degli opercoli messi 
nella sceratrice solare: un contenitore in metallo con un coperchio in vetro.
Nelle ore più calde della giornata, i raggi solari creano all’interno della sceratrice 
una temperatura suffi ciente a sciogliere la cera.
I nostri antenati la usavano soprattutto per fabbricare le candele con cui 
illuminavano le case, quando non c’era l’energia elettrica.

La cera Ecco com
e usare

Cera di opercolo
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Ecco com
e usareEcco com
e usare
la cera!la cera!
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Val Rendena
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La propoli è un miscuglio di sostanze appiccicose che le api raschiano con le 
mandibole sulle gemme di alcune piante quali la betulla, il pioppo ed i pini.
Viene adoperata, all’interno dell’alveare, per tappare le fessure, rinforzare i 
favi o imbalsamare i cadaveri dei predatori uccisi nell’alveare (topi, farfalle 
ecc.).
In genere, l’apicoltore recupera la propoli raschiandola lungo gli spigoli e le 
fessure, o sul fondo dell’arnia.
I primi ad utilizzarla furono probabilmente gli Egizi, che la impiegavano per 
imbalsamare i corpi. Oggi viene usata dall’uomo per le sue innumerevoli 
proprietà curative.

La propoli

Andiamo a scuola dalle api_2012.indd   47Andiamo a scuola dalle api_2012.indd   47 16-10-2012   15:13:3116-10-2012   15:13:31



Com
battia

mo per difendere

Com
battia

mo per difendere

le nostre casette!le nostre cas
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I nemici delle api

le nostre casette!casette!
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Una volta la varroa non c’era, è arrivata dall’Asia verso il 1980. È un acaro 
veramente pestifero. I suoi piccoli si infi lano nella celle-culle delle larve, prima 
che le api operaie opercolino le celle. Disturbano le larve durante il riposo così 
le api nascono brutte, piccole e con le ali rovinate tanto che non possono più 
essere brave bottinatrici e procurare suffi ciente cibo per la famiglia. Invece le 
varroe adulte si attaccano al collo delle api, ne succhiano il sangue (emolinfa), 
indebolendole.
Quando in un alveare c’è la varroa, la famiglia è destinata a morire: solo 
l’apicoltore può curare le api ed aiutarle a sopravvivere.

La varroa: il nemico venuto da Oriente

Un tempo il peggior nemico delle api era l’uomo, ma oggi molti altri pericoli ne 
insidiano la vita.

50
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Accanto a molti insetti utili per l’uomo, ce ne sono altri dannosi per le colture 
agrarie. A volte l’uomo, per difendere i raccolti, è costretto a spruzzare gli 
insetticidi sulle piante. Ma anche le api sono insetti e quindi possono morire, se 
assorbono queste sostanze. È per questo che è proibito spargere gli insetticidi, 
quando le piante sono in fi ore e le api stanno lavorando ad impollinare gli alberi 
da frutto dell’uomo.

Gli insetticidi: il nemico creato dall’uomo
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Sulle montagne si aggira l’orso goloso non solo di miele, ma anche di larve; con 
le sue grandi zampe rovescia gli alveari e con le unghie rompe i favi lasciando 
lo sciame senza casa. Le api lo aggrediscono con il pungiglione, ma spesso non 
riescono a fermarlo.

L’orso: il nemico più temuto tra le montagne

L’orso rompe i favi...L’orso rompe i favi...
 e ci lascia senza ca

sa!! e ci lascia senza ca
sa!!
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L’unico modo per difendere gli alveari è 
quello di mettere una recinzione elettrica 
attorno agli apiari, così quando l’orso 
cerca di avvicinarsi prende la scossa e 
scappa via.

Attenzione ragazzi!
Se vedete un recinto elettrifi cato, non 
toccatelo, perché prendereste una forte 
scossa.
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Difendiamo la nostra casa
Come tutti gli animali, anche le api 
non amano essere disturbate a casa 
propria. Il compito di sorvegliare e 
difendere l’alveare spetta alle api 
guardiane che stando di sentinella 
sull’ingresso, ispezionano con le an-
tenne tutto ciò che entra nell’arnia 
e aggrediscono immediatamente 
eventuali intrusi comprese le api di 
altri alveari che cercano di saccheg-
giare le scorte di miele. 

Anche l’apicoltore può essere scam-
biato per un ladro di miele e venir 
assalito.
Per evitare ciò e lavorare indistur-
bato, l’apicoltore produce attorno 
all’alveare del fumo con l’affumica-
tore.

Nel timore di dover abbandonare 
l’alveare attaccato da un incendio, 
le api si gettano sui favi succhian-
do la maggior quantità possibile di 
miele.

Si rimpinzano di cibo e diventano 
meno aggressive perché il loro ad-
dome si gonfi a ed ostacola l’estra-
zione del pungiglione.
È comunque opportuno che l’api-
coltore si protegga da eventuali 
punture indossando appositi indu-
menti: tuta, maschera e guanti.
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ATTENZIONE
API VAGANTI
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Incontriamo le api
Quando la curiosità ci spinge a vi-
sitare un apiario è necessario avvi-
cinarsi agli alveari con prudenza se-
guendo alcune semplici regole:
- muoversi in modo lento. I movi-
menti bruschi e veloci fanno inner-
vosire la famiglia di api;
- non sostare davanti alla portici-
na dell’arnia o lungo le traiettorie 
di volo delle api. L’andirivieni delle 
bottinatrici non deve essere mai in-
tralciato;
- non usare profumi, deodoranti. Gli 
odori forti infastidiscono le api;
- non indossare vestiti larghi e di 
colore scuro; preferire il bianco o i 
colori chiari;

- non gridare od urlare. Le api non 
amano il rumore.
L’ape quando punge l’uomo pur riu-
scendo a volare via è destinata a mo-
rire, infatti nel tentativo di estrarre il 
pungiglione incastrato nella pelle del 
malcapitato, si ritrova con l’addome 
squarciato.
Normalmente le punture di api pro-
vocano gonfi ore e dolore solo nel 
punto in cui è penetrato il pungiglio-
ne. Esistono, però, persone allergi-
che al veleno delle api. In questi rari 
casi la puntura può provocare uno 
shock anafi lattico. 
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Ora
 sapete

    Ricordatevi sempre di rispetta
rle.

quanto sono importanti le a
pi

per l’uomo e per la 
natu

ra!

La regina in rossoLa regina in rosso
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Alto Garda
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I miei appunti...I miei appunti...
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Il saccheggio
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Valle di Non
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I miei appunti...I miei appunti...
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